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Grazie all’adesione di alcune importanti realt{ produttive saronnesi all’iniziativa “Adotta 

un progetto”, promossa dall’Assessorato Sevizi alla Persona, Famiglia e Solidariet{ 

Sociale del Comune di Saronno, sarà possibile realizzare due dei sette progetti predisposti 

dall’Amministrazione Comunale, che sono finalizzati a intervenire su particolari bisogni 

espressi dalle componenti più fragili dei cittadini (come anziani, famiglie non 

autosufficienti, disabili, donne che subiscono maltrattamenti o violenze, stranieri).  

 

Tali progetti si sono potuti attuare trovando persone, Enti, Associazioni, Imprese sensibili e 

disponibili a dare un apporto per il loro finanziamento. Infatti il generoso contributo di 

Industriale Chimica S.r.l., Sarma S.p.a., Borroni Costruzioni e Lions Club 

Saronno Host permetterà di realizzare il progetto “Rete Rosa”, finalizzato a prevenire 

e contrastare la violenza di genere e il  progetto “Anziani meno soli più sani” , 

finalizzato a promuovere la socialità e il benessere degli anziani.  

 

Martedì 17 maggio alle ore 11.00 in Villa Gianetti il Sindaco Luciano Porro e gli Assessori 

Valeria Valioni e Cecilia Cavaterra  presenteranno i due progetti  e le aziende che si sono 

rese disponibili a sostenerli. Oltre agli sponsor saranno presenti anche le associazioni di 

volontariato e tutti gli altri enti, sia pubblici che privati, che saranno coinvolti nella 

realizzazione dei due progetti. 

 
 
 

                     
Industriale Chimica S.r.l. 
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“Rete Rosa” è un progetto a lungo termine che si basa sulla costruzione di una rete fra 

tutte le risorse, le strutture, le professionalità che sul territorio si occupano di dare risposte 

e tutela alle donne vittime di abusi e violenze. E’ finalizzato alla costruzione di un sistema 

interistituzionale per il sostegno delle donne vittime di violenza familiare, che favorisca 

l’emersione del fenomeno, troppo spesso sottostimato. 

Il progetto prenderà avvio nel mese di settembre e oltre a sensibilizzare tutti i soggetti 

coinvolti, ha i seguenti obiettivi specifici: 

 offrire agli operatori sia privati sia pubblici gli strumenti e le competenze per 

riconoscere il fenomeno, e dei percorsi condivisi per contrastarlo; 

 offrire alle vittime il supporto necessario secondo modelli rispondenti al bisogno 

individuale per uscire dalla loro situazione di disagio e pericolo; 

La costruzione della rete si attuerà a partire dalla formazione, coinvolgendo i 

partecipanti ed i partner nella costruzione del sistema integrato, nella elaborazione e 

nella condivisione di procedure e protocolli. Il progetto di formazione è articolato in più 

moduli rivolti agli operatori socio-sanitari (medici di base, pediatri, consultori, pronto 

soccorso), alle forze dell’ordine e agli operatori e volontari del sociale. A conclusione 

del progetto è prevista l’apertura di un centro di ascolto, gestito da un’associazione di 

volontariato. 
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Il Comune di Saronno ha aderito nel 2010 al progetto “La rete delle pari 

opportunità in Provincia di Varese”, promosso dalla Provincia con il partenariato 

dell’Ufficio della  Consigliera di Parit{, promuovendo delle azioni sul territorio finalizzate a 

contrastare la violenza agita contro le donne e avviando iniziative anche di medio-lungo 

termine volte a consolidare tali azioni ed a promuovere la sensibilizzazione della 

popolazione su tale importante tema.  

Nel primo semestre 2010 sono stati realizzati un corso di autodifesa, con lo scopo di 

sensibilizzare sul tema delle possibili aggressioni, oltre a due incontri con le professioniste 

che hanno avviato ed animano il  “Telefono Donna” di Milano. In scena inoltre lo 

spettacolo teatrale “Bambole” in collaborazione con Amnesty International, che ha 

segnato la chiusura della campagna “Mai più violenza sulle donne”. In campo è sceso anche 

il rogetto “Quello che le donne non dicono”, che si è concretizzato con la 

realizzazione di un percorso formativo con operatori che lavorano nell’area sociale o in 

realtà di contatto con giovani, adolescenti e famiglie, in modo da offrire loro strumenti per 

intercettare fenomeni di violenza domestica nel loro lavoro quotidiano, per riconoscerla e 

sostenere le vittime, indirizzandole ai servizi specializzati. Tali iniziative hanno riscosso 

interesse e sono state registrate numerose offerte di disponibilità ad un lavoro sul 

territorio di maggior impegno e continuità, sia da parte di Enti ed Associazioni, sia da parte 

di singole partecipanti agli eventi sopra detti. Pertanto  l’Assessorato alle Pari Opportunit{ 

e l’Assessorato Servizi alla Persona hanno deciso di sviluppare un percorso operativo con 

l’obiettivo di mettere in rete tutte le risorse, le strutture, le professionalità che sul 

territorio si occupano di dare risposte e tutela alle donne vittime di abusi e violenze. 
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“Anziani meno soli più sani” 
 

Il progetto ha i seguenti obiettivi: 

 Prevenire deficit cognitivi rafforzando le competenze e promuovendo la socialità;  

 prevenire deficit motori, anche  utilizzando palestre di quartiere  con corsi di 

educazione al movimento dedicati ad anziani;  

 migliorare le conoscenze e l’accettazione dei bisogni dell’anziano nel contesto 

sociale, creare punti di aggregazione e di informazione nei quartieri;  

 promuovere l’utilizzo individuale e collettivo di  percorsi pedonali assistiti in spazi 

protetti  (parco Nord, campi sportivi, aree  verdi della città);  

 mettere a disposizione trasporti facilitati; organizzare incontri con esperti per 

sensibilizzare  su buone abitudini e cura di sé stessi; istituire figure di “tutor sociali” 

per aiuto al disbrigo di piccole incombenze. 

 

I risultati attesi dal progetto sono la promozione della socialità, il prolungamento del 

periodo di autosufficienza al proprio domicilio e, di conseguenza, la creazione di migliori 

condizioni di vita. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                         
 
 
 
 


